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CHI SIAMO 

2SI sviluppa e distribuisce il software a elementi finiti PRO_SAP; è attiva da più di 20 anni ed è 
leader nel campo dell’ingegneria delle strutture e geotecnica. 
Le potenzialità dei programmi si sono via via accresciute anche in virtù delle molteplici 
collaborazioni con istituti universitari, enti qualificati nel campo della sismica quali EUCENTRE 
e organismi deputati alla verifica dell'affidabilità nell'analisi FEM quali NAFEMS. 
Il catalogo prodotti della società si presenta particolarmente completo, spaziando dai più 
avanzati programmi per analisi agli elementi finiti fino agli strumenti di utilità per la 
produzione di disegni esecutivi e di dettaglio, relazioni di calcolo, piani di manutenzione e 
computi. 

SERVIZI E SUPPORTO TECNICO 

2S.I. arricchisce il software di tutti i servizi che solo un centro di supporto qualificato può 
fornire: raccolte di esempi guida, documentazione tecnica e legislativa, ampia 
documentazione di affidabilità (come previsto dalle Norme Tecniche per le Costruzioni), corsi 
propedeutici e avanzati, assistenza (telefonica, email, Skype, webinar), download degli 
aggiornamenti dal web.  
Grazie agli incontri tecnici - riunioni a cadenza quindicinale gratuite per gli utenti - ove si è 
diffusamente dibattuta la recente evoluzione normativa, si è perfezionata la capacità in 
termini di assistenza all'utente, oggi sempre più richiesta per indicazioni ingegneristiche 
piuttosto che operative. 
Il sito aziendale, di facile consultazione, consente di ottenere in tempo reale informazioni 
relative ai corsi tematici e agli eventi aziendali, prevede un forum per la discussione di temi 
strutturali e permette l'immediata acquisizione degli ultimi documenti tecnici prodotti. 
 

    
 



 

 

PRO_SAP 

PROGETTA cemento armato, 
acciaio, muratura ordinaria e 
armata, legno, XLAM, travi 
reticolari miste, pareti estese 
debolmente armate, rinforzi 
in FRP per muratura e c.a. 
VERIFICA anche edifici 
esistenti, isolatori, interazione 
terreno-struttura, resistenza 
al fuoco. 
APPLICA le NTC 2018, le 
precedenti normative italiane, 
gli Eurocodici. 
GESTISCE elementi elasto-
plastici, non linearità 
geometriche, stabilità 
dell'equilibrio, fasi costruttive, 
analisi pushover, dissipatori. 
DISEGNA esecutivi di 
strutture in c.a., acciaio, legno. 
REDIGE relazione di calcolo, 
relazione geotecnica, 
computi, piani di 
manutenzione. 
DETTAGLIA solai, scale, tetti, 
nuclei ascensore, cerchiature 
nella muratura. 
DIALOGA attraverso la 
tecnologia IFC con gli attori 
della filiera BIM. 

 

MODULI 

PRO SAP Professional SAP 
soddisfa le esigenze di ogni 
progettista: i moduli che lo 
compongono sono 
acquistabili singolarmente 
per consentire la massima 
personalizzazione. 
Di seguito per ciascun 
modulo verranno riportati 
una breve descrizione e un 
estratto della 
documentazione di 
affidabilità. 
 

 

ASSISTENZA 

L’assistenza è gratuita per gli 
utenti delle versioni 
aggiornate (anche 
dimostrative). 
 
Sono disponibili: 
assistenza telefonica dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 18.30 al 
numero 0532 200091 

 assistenza via mail 
all’indirizzo 
assistenza@2si.it 

 partecipazione ai corsi 
gratuiti che si tengono il 
primo e terzo venerdì di 
ogni mese presso la sede 
2S.I. 

 
Oltre all’assistenza gratuita 
sono disponibili corsi di 
formazione specifici presso la 
sede 2S.I. o in 
videoconferenza. 

 
 



 

 

ANALISI FEM: IL MODULO BASE 

Il modulo base consente la modellazione delle strutture con elementi asta, trave, pilastro, 
membrana, setto, guscio, elementi solidi, solai, travi, plinti, platee e pali di fondazione. 
La modellazione avviene in un ambiente di lavoro analogo a quello dei CAD più 
comunemente utilizzati e completamente autonomo. 
Importa file DXF realizzati con qualunque programma di CAD. 
PRO_SAP, attraverso il modulo base, è in grado di gestire la tecnologia BIM, ovvero importare 
le geometrie definite in un file con estensione .IFC e convertirle automaticamente in elementi 
strutturali, ed anche esportare i modelli di calcolo in formato IFC utilizzabile dai programmi di 
CAD tridimensionali. 
Il meshatore automatico consente di realizzare platee e pareti collegando tutti i nodi 
selezionati. 
Realizza modelli con qualunque materiale presente nell’archivio: cemento armato, acciaio, 
muratura, legno, è anche possibile inserire materiali non presenti in archivio come alluminio, 
vetro,…  
Il modulo base effettua le analisi lineari e consente il controllo dei risultati in termini di 
spostamenti, tensioni e sollecitazioni. Se nel pacchetto non sono presenti i moduli per il 
progetto e la verifica dello specifico materiale, queste ultime sono lasciate all’utente.  
Il modulo calcola il coefficiente theta per la valutazione degli effetti del secondo ordine 
secondo il metodo p-delta. 
Il modulo effettua l’analisi sismica statica lineare secondo la normativa italiana, quella 
europea o con un generico spettro di progetto.  
Il modulo utilizza, se presente, il solutore a 64 bit (gestendo una quantità di memoria 
pressoché illimitata: 2 64 byte). 
Con il modulo è possibile realizzare la relazione di calcolo con Microsoft Word, o con Open 
Office, oppure con il word processor realizzato appositamente per PRO_SAP. 
Nel modulo base è compreso il software per il piano di manutenzione.
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CEMENTO ARMATO: IL MODULO 1 

Il modulo 1 consente il progetto e la verifica dell’armatura degli elementi in cemento armato. 
In base alla normativa impostata nelle preferenze viene applicato il metodo degli stati limite 
o quello delle tensioni ammissibili. Sono utilizzabili le precedenti normative, come ad 
esempio il DM ’96 (utili per il progetto simulato di edifici esistenti), oppure le NTC 2018 o gli 
Eurocodici. 
Per edifici nuovi con il modulo 1 è possibile progettare travi e pilastri anche con la gerarchia 
delle resistenze (sia in CDA che in CDB), è inoltre possibile progettare gli elementi di 
fondazione (travi, plinti, platee) tenendo conto automaticamente degli incrementi di 
sollecitazione previsti dalla norma. Per le pareti è possibile effettuare una progettazione 
locale, oppure considerare pareti sismiche duttili, con la rielaborazione delle sollecitazioni 
prevista dalla norma, oppure pareti estese debolmente armate. 
Per edifici esistenti è possibile assegnare l’armatura esistente per travi, pilastri, pareti e platee 
poi eseguire le verifiche sia con il metodo dello spettro elastico (q=1) che con il metodo dello 
spettro di progetto. È inoltre possibile definire interventi di rinforzo con incamiciature in C.A.. 
Sia per edifici nuovi che per edifici esistenti realizza la relazione di calcolo. 
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ACCIAIO: IL MODULO 2 

Il modulo 2 consente la verifica delle strutture in acciaio. 
A seconda della normativa impostata nelle preferenze viene applicato il metodo degli stati 
limite o quello delle tensioni ammissibili. Sono utilizzabili le precedenti normative, CNR 10011, 
oppure le NTC 2018 o gli Eurocodici. 
Vengono effettuate le verifiche di resistenza e stabilità sia per profili semplici che per profili 
composti. Oltre ai profili presenti in archivio è possibile utilizzare profili generici importando il 
disegno nell’archivio delle sezioni. 
Per edifici nuovi con il modulo è possibile progettare travi, pilastri e controventi utilizzando 
due differenti approcci: 

- edifici non dissipativi 
- edifici dissipativi con la gerarchia delle resistenze (sia in CDA che in CDB).  

Per edifici esistenti è possibile eseguire le verifiche con il metodo dello spettro di progetto 
(q=1.5). 
Per edifici esistenti in C.A., con il modulo è possibile definire interventi di rinforzo con 
incamiciature in acciaio. 
Con il modulo è possibile progettare anche ponteggi. 
Sia per edifici nuovi che per edifici esistenti realizza la relazione di calcolo. 
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ANALISI DINAMICA: IL MODULO 3 

Il modulo 3 permette l’analisi sismica dinamica con spettro di risposta e l’analisi di stabilità 
dell'equilibrio.  
Il modulo effettua l’analisi modale della struttura. Calcola le frequenze e i relativi modi di 
vibrazione. Ricerca le frequenze inferiori o in uno specifico range. Utilizza un algoritmo ibrido 
Lanczos – iterazione nel sottospazio. In alternativa utilizza il metodo dei vettori carico-
dipendenti di Ritz (LDRV) più adatto per l’analisi sismica. 
Il modulo consente inoltre l’analisi di buckling (o di stabilità). Calcola infatti i moltiplicatori dei 
carichi assegnati e le relative deformate. Ricerca i moltiplicatori inferiori o in uno specifico 
range. 
Con il calcolo delle energie modali definisce il coefficiente di smorzamento degli edifici con 
dissipatori sismici. 
La verifica di strutture con isolatori sismici è effettuata con l’analisi sismica dinamica. 
Il modulo utilizza, se presente, il solutore a 64 bit (gestendo una quantità di memoria 
pressoché illimitata:2 64 byte). 
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CEMENTO ARMATO: IL MODULO 4 

Il modulo 4 consente la generazione degli esecutivi di elementi in cemento armato: travi, 
pilastri, setti e pareti, piastre, platee, solai, carpenterie di piano, scale, nuclei. 
Gli esecutivi sono realizzati a partire dalle armature calcolate con PRO_SAP modulo 1, le 
armature sono personalizzabili e un controllo in tempo reale consente di verificare il rispetto 
delle verifiche di resistenza, deformabilità e gerarchia delle resistenze. 

Sono inoltre disponibili il progetto e la verifica di scale, calcolo di aggetti in cemento armato, 
solai con lamiera grecata e soletta collaborante, e il progetto, disegno e relazione di calcolo 
per plinti e pali di fondazione. 
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ACCIAIO: IL MODULO 5 

Progetto e verifica dei collegamenti metallici.  
La galleria nodi, che viene continuamente ampliata, prevede: 

- piastra di base 
- nodo trave-colonna 
- giunto di continuità 
- nodo trave-trave 
- carpenterie bullonate  
- carpenterie saldate.  

I nodi sono progettati e verificati con le normative italiane (CNR 10011 o 
NTC 2018), oppure con gli Eurocodici. È possibile considerare la 
gerarchia delle resistenze e realizzare nodi a completo ripristino. 
I nodi possono essere generati in modalità autonoma o esportati da un 
modello PRO_SAP, che passerà automaticamente geometrie, materiali, 
svincoli e sollecitazioni. Esportando i nodi da PRO_SAP è possibile 
accorpare i nodi simili e progettarli simultaneamente. 
Per le carpenterie bullonate o saldate sono gestiti profili semplici o 
accoppiati, tubi tondi e tubi quadri.
Per la piastra di base sono gestiti profili a doppio T, tubi tondi di 
dimensioni personalizzabili e tubi quadri o rettangolari personalizzabili. 
Per i nodi trave colonna, trave-trave e giunto di continuità sono gestiti 
profili a doppio T o tubolari per le membrature principali, L o UPN 
(semplici o accoppiati) per i controventi. 
È possibile personalizzare le geometrie delle bullonature e degli 
irrigidimenti, le dimensioni delle piastre e ottenere le verifiche 
automatiche.  
Per tutti i nodi vengono realizzati il disegno in formato .dxf e la 
relazione di calcolo. 
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NON LINEARE: IL MODULO 6 

Il modulo 6 gestisce : 
- Aste non lineari, per le quali è possibile definire un comportamento elastico-

perfettamente plastico sia in trazione che in compressione, utili ad esempio per la 
modellazione di paratie. 

- Aste tese per le quali lo sforzo normale può essere solo di trazione, utili per la 
modellazione dei controventi delle strutture in acciaio: PRO_SAP considererà per 
ciascuna combinazione solo i controventi tesi e non quelli compressi. 

- Aste compresse per le quali lo sforzo normale può essere solo di compressione, utili per 
la modellazione degli appoggi da ponte o di piastre appoggiate con un vincolo 
monodirezionale: PRO_SAP considererà per ciascuna combinazione solo le aste 
compresse, e consentirà alla struttura di sollevarsi in corrispondenza di eventuali zone 
di trazione. 

- Elementi cinghia per i quali lo sforzo normale rimane costante anche in 
corrispondenza di cambi di direzione dell’elemento o intersezione con altri elementi 
della struttura, utili per modellare gli interventi con cinture post sisma. 

- Pretensione, utile per la definizione delle matrici di rigidezza geometrica. 
- Travi non lineari con le quali è possibile effettuare analisi pushover per edifici nuovi ed 

esistenti. 
- Fasi costruttive, modelli a schema statico variabile, con i quali è possibile gestire 

modelli suddivisi in più file che si differenziano per materiali o schema statico, utile ad 
esempio per il calcolo di ponti, o solette di completamento. 

- Analisi non lineare al passo, analisi in grandi spostamenti. 
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MURATURA E LEGNO: IL MODULO 7 

Il modulo 7 consente verifica di edifici nuovi ed esistenti in 
muratura ordinaria. Per la modellazione è possibile realizzare 
modelli con elementi D3 (plate-shell), per i quali PRO_SAP 
determinerà le sollecitazioni risultanti di ciascun maschio murario 
integrando le sollecitazioni locali per ottenere le azioni macro, 
oppure è possibile realizzare modelli a telaio equivalente. Se nel 
pacchetto è previsto anche il modulo 6, sul modello a telaio 
equivalente verranno condotte le analisi di pushover, altrimenti 
sono disponibili le analisi lineari. 
È inoltre compreso il calcolo dei cinematismi locali nella muratura: 
PRO_CineM effettua il calcolo dei cinematismi lineari e non lineari 
(questi ultimi sono disponibili se nel pacchetto è previsto il modulo 
6), esegue il progetto e la verifica dei tiranti. 
Il programma per il calcolo dei dettagli costruttivi consente di 
calcolare gli interventi locali di cerchiatura nelle pareti 
considerando la cerchiatura di acciaio, oppure di cemento armato. 
Il modulo verifica inoltre gli elementi in legno secondo i metodi 
degli stati limite e delle tensioni ammissibili, calcola i nodi in legno 
e progetta solai o tetti in legno con connettori. 
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RESISTENZA AL FUOCO: IL MODULO 8 

Il modulo 8 esegue la verifica analitica della resistenza al fuoco. 
Per elementi in calcestruzzo applica l’Eurocodice 2, UNI EN 1992-1-2:2005 secondo le NTC 2018, 
oppure la normativa italiana UNI 9502 (maggio 2001). 
Nell’archivio delle sezioni, una volta definita per ciascuna sezione quali sono i lati esposti 
all’incendio, poi specificata la durata dell’incendio espressa in minuti, il modulo calcola la 
mappa termica della sezione ed identifica la temperatura dei ferri longitudinali, delle staffe e 
del calcestruzzo. Per le pareti in CA è possibile indicare il lato esposto nell’archivio dei criteri di 
progetto. Una volta inserite le combinazioni SLU di tipo eccezionale esegue la verifica 
automatica della struttura. 
 
Per elementi in legno applica l’Eurocodice 5, UNI EN 1995-1-2:2005. 
Nell’archivio delle sezioni è possibile definire per ciascuna sezione quali sono i lati esposti 
all’incendio, poi specificare la durata dell’incendio espressa in minuti, il modulo 8 di PRO_SAP 
calcola la sezione resistente tenendo conto della velocità di carbonizzazione. Per le pareti e gli 
orizzontamenti in XLAM è possibile indicare il lato esposto nell’archivio dei criteri di progetto. 
Una volta inserite le combinazioni SLU di tipo accidentale (o eccezionale), è possibile ottenere 
la verifica automatica della struttura. 
 
Per elementi in acciaio applica l’Eurocodice 3, UNI EN 1993-1-02 2005. 
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GEOTECNICA: IL MODULO 9 

Il modulo 9 consente di effettuare le verifiche geotecniche, il calcolo delle costanti di 
interazione terreno struttura (ad esempio K di Winkler) per fondazioni superficiali e profonde 
e il calcolo della portanza e dei cedimenti. 
Dal contesto introduzione dati è possibile definire la stratigrafia del terreno, e assegnare 
stratigrafie differenziate per diverse zone della struttura. Una volta assegnata la stratigrafia è 
possibile ottenere in automatico le costanti di interazione terreno struttura per plinti, travi 
platee, pali e micropali. I valori sono aggiornati in automatico nel modello strutturale. 
Dal contesto visualizzazione risultati è possibile ottenere i calcoli di portanza e cedimenti sia 
per le fondazioni superficiali che per le fondazioni profonde, in funzione dei carichi applicati 
alla struttura e della normativa impostata secondo quanto previsto dalle NTC 2018.  
Il modulo redige una completa relazione geotecnica.  
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NUOVE TECNOLOGIE: IL MODULO 10 

Il modulo 10 prevede il progetto e verifica di strutture con nuove tecnologie: 

- muratura armata; 
- pareti estese debolmente armate; 
- pannelli in legno di tipo XLAM per pareti e orizzontamenti;  
- travi prefabbricate reticolari miste con gestione automatizzata delle fasi costruttive e 

output dati per i produttori; 
- rinforzi di strutture in muratura e c.a. con FRP e incamiciature, ad esempio CAM. 
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ALTRI PROGRAMMI 2S.I.: PRO_VLIM 

Determina il dominio di rottura per sezioni in c.a. di forma qualunque con il metodo degli 
stati limite. 
Consente la verifica SLU della sezione secondo diverse strategie: sforzo normale costante, 
rapporto tra i momenti costante e incremento proporzionale delle sollecitazioni. 
Consente l’input delle sezioni, anche cave attraverso un cad autonomo, oppure 
l’importazione di sezioni in formato dxf. 
Consente la personalizzazione dei materiali sia per il cemento armato che per l’acciaio.  
Ciascuna barra di acciaio può essere definita sia come armatura lenta che come armatura 
tesa. 
Oltre al dominio di rottura e verifiche SLU, effettua le verifiche agli SLE e alle Tensioni 
Ammissibili.  
Ha, inoltre la possibilità di effettuare: 

- Verifica analitica della resistenza al fuoco di sezioni in cemento armato normale e 
precompresso di forma qualsiasi (NTC 2018, UNI 9502-2001). Richiede modulo 
PRO_SAP 8. 

- Verifica FRP secondo linee guida C.S.L.L.PP. 24/07/2009. Richiede modulo PRO_SAP 10.  
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ALTRI PROGRAMMI 2S.I. 

 
PRO_MST: progetto, 
verifica e disegno dei muri 
di sostegno a gravità e a 
mensola. Gestisce anche 
muri di sostegno su pali. 
Effettua le verifiche di 
scorrimento, ribaltamento 
e portanza. Generazione 
automatica della relazione 
di calcolo e disegni 
esecutivi. 

PRO_STAB: verifiche di 
stabilità dei pendii: pre e 
post-processore del codice 
PCSTABL5M.

PRO_SAFE: progetto e 
verifica degli interventi di 
fase 1 previsti dalle linee 
guida Reluis per i 
capannoni industriali, 
verifica stato limite di 
perdita di appoggio e 
redazione della relazione 
di calcolo automatica.
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ALTRI PROGRAMMI 2S.I. 

PRO_SMB automatizza il calcolo della 
classe di rischio sismico.  
La Legge di Stabilità 2017, approvata il 21 
dicembre 2016, ha introdotto il 
Sismabonus. Lo strumento attuativo è il 
decreto del MIT n. 65 del 7 marzo 2017. Al 
decreto sono allegate le “Linee Guida per la 
Classificazione del Rischio Sismico delle 
Costruzioni” che forniscono le indicazioni 
per il calcolo della classe di rischio delle 
strutture, definiscono infatti otto Classi di 
Rischio, con rischio crescente dalla lettera 
A+ alla lettera G. 
PRO_SMB determina la classe di un edificio 
secondo due metodi: 
– Convenzionale: applicabile a qualsiasi 
tipologia di costruzione. Consente la 
valutazione della Classe di Rischio della 
costruzione sia nello stato di fatto, sia nello 
stato conseguente all’eventuale intervento. 
È possibile acquisire in automatico le 
informazioni necessarie per la 
classificazione da modelli PRO_SAP, 
oppure assegnare i parametri 
manualmente nel caso si utilizzi il 
programma in maniera autonoma. 
– Semplificato: consente una valutazione 
speditiva della Classe di Rischio. È 
applicabile agli edifici in muratura, a quelli 
assimilabili ai capannoni industriali ed agli 
edifici in calcestruzzo armato. Il metodo 
semplificato non richiede la modellazione 
della struttura in PRO_SAP. 
 

PRO_CIS Il regolamento edilizio del 
Comune di Milano introduce una novità 
per quanto riguarda il certificato di 
idoneità statica: all’articolo 11, comma 6, il 
regolamento rende obbligatoria la verifica 
dell’idoneità statica di tutti i fabbricati per i 
quali siano trascorsi più di 50 anni dalla 
data di collaudo o di ultimazione. 
Secondo il regolamento edilizio del 
Comune di Milano questa verifica si rende 
necessaria anche in caso di cambio di 
destinazione d’uso o di interventi di 
manutenzione straordinaria se non 
sussistono le condizioni per un nuovo 
collaudo dell’opera. 
 
Il certificato di idoneità statica deve essere 
allegato al fascicolo del fabbricato. 
Il modulo PRO_CIS redige il certificato di 
idoneità statica del Comune di Milano. 
Compila automaticamente la scheda di 
primo livello e la checklist A. Il documento 
a cui fa riferimento sono le linee guida del 
23 novembre 2016. 
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VERSIONI 

PRO_SAP è disponibile in due 
versioni con le medesime 
funzionalità: 
PROFESSIONAL: consente il calcolo 
di strutture senza nessun limite di 
nodi e geometria. 
LT: limitata a 500 nodi; le funzionalità 
sono le stesse della versione 
PROFESSIONAL con la sola 
limitazione nel numero dei nodi. 
 
Sono disponibili VERSIONI GRATUITE 
per chi non è cliente di 2S.I. che si 
possono utilizzare anche per scopi 
professionali e realizzano disegni e 
relazioni di calcolo: 
ENTRY (comprende i moduli 1,2,3,4,7) 
è gratis fino a 150 nodi, consente la 
generazione di relazioni di calcolo e 
disegni esecutivi. 
e-TIME (comprende tutti i moduli) è 
gratis sabato, domenica e dalle 20 
alle 8 tutti i giorni. 
 
Inoltre, la versione start-UP (con tutti 
i moduli) è pensata per scopi didattici 
o di ricerca scientifica e non ha limiti 
di orario o di nodi.  

EDIZIONI 
(LT/PROFESSIONAL) 

PRO_SAP Professional SAP è 
disponibile anche in due pacchetti 
particolarmente convenienti: 
Edizione standard: comprende il 
modulo base e gli opzionali da 1 a 5 e 
consente il progetto, la verifica, la 
generazione di relazioni di calcolo e 
disegni esecutivi di edifici in cemento 
armato e acciaio. 
Edizione avanzata: comprende il 
modulo base e gli opzionali da 1 a 10 e 
consente il progetto, la verifica, la 
generazione di relazioni di calcolo e 
disegni esecutivi con tutte le 
tecnologie gestite da PRO_SAP. 
 
Sono previste agevolazioni per 
studenti, neolaureati, docenti; sconti 
particolari sono riservati in caso di 
acquisto di licenze multiple o in 
aggiornamento competitivo -
rottamazione. 

 

Immagini del Ponte di Rialto per gentile concessione Alessandro Gumier Studio di Ingegneria. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI AFFIDABILITÀ 

Dichiarazione del produttore-distributore di PRO_SAP PROfessional SAP riguardante l’affidabilità del codice 
(NTC 2018 - Paragrafo 10.2) 

 
Origine e caratteristiche dei codici di calcolo 
Titolo: PRO_SAP PROfessional Structural Analysis Program 
Autore-Produttore: 2S.I. Software e Servizi per l’Ingegneria s.r.l., Ferrara  
 
Affidabilità dei codici 
 
- Inquadramento teorico della metodologia 
L’analisi strutturale viene effettuata con il metodo degli elementi finiti. Il metodo si basa sulla 
schematizzazione della struttura in elementi connessi in corrispondenza di un numero prefissato di 
punti denominati nodi. I nodi sono definiti dalle tre coordinate cartesiane in un sistema di riferimento 
globale. L’analisi strutturale è condotta con il metodo degli spostamenti per la valutazione dello stato 
tensiodeformativo indotto da carichi statici. 
L’analisi strutturale è condotta con il metodo dell’analisi modale e dello spettro di risposta in termini di 
accelerazione per la valutazione dello stato tensiodeformativo indotto da carichi dinamici (tra i quali 
quelli di tipo sismico). 
Gli elementi, lineari e non lineari, utilizzati per la modellazione dello schema statico della struttura sono 
i seguenti: 
 
Elemento TRUSS (asta)  Elemento BRICK (solido) 
Elemento BEAM (trave) Elemento CINGHIA 
Elemento MEMBRANE (membrana)  Elemento BOUNDARY (molla) 
Elemento PLATE (piastra-guscio)  Elemento STIFFNESS 
 (matrice di rigidezza) 
 
- Casi prova che consentano un riscontro dell’affidabilità 
2S.I. ha verificato, in collaborazione con il DISTART dell’Università di Bologna e con il Dipartimento di 
Ingegneria dell’Università di Ferrara, l’affidabilità e la robustezza del codice di calcolo attraverso un 
numero significativo di casi prova in cui i risultati dell’analisi numerica sono stati confrontati con 
soluzioni teoriche. 
E’ possibile reperire la documentazione contenente alcuni dei più significativi casi trattati al seguente 
link: http://www.2si.it/affidabilita.php  
 
 
- Filtri di autodiagnostica 
Il programma prevede una serie di controlli automatici (check) che consentono l’individuazione di errori 
di modellazione. 
Al termine dell’analisi un controllo automatico identifica la presenza di spostamenti o rotazioni abnormi. 

Garanzia di qualità 
Dal 1 dicembre 1999 2S.I. ha prodotto un manuale di qualità in funzione dei requisiti della norma di 
riferimento UNI EN ISO 9001. 
Tutte le attività dell'azienda sono regolate dalla documentazione e dalle procedure in esso contenute. 
In relazione alla attività di validazione dei prodotti software si dichiara inoltre quanto segue: 
- la fase di progetto degli algoritmi è preceduta dalla ricerca di risultati di confronto reperibili in 
bibliografia o riproducibili con calcoli manuali; 
- la fase di implementazione degli algoritmi è continuamente validata con strumenti automatici (tools di 
sviluppo) e attraverso confronti; 
- il software che implementa gli algoritmi è testato, confrontato e controllato anche da tecnici 
qualificati che non sono intervenuti nelle precedenti fasi. 
Nella produzione del solutore FEM 2S.I. implementa componenti sviluppati da CM2 - Computing 
Objects SARL spin-off dell'École Centrale Paris, France. E’ disponibile la documentazione di affidabilità 
di tali componenti all’indirizzo web: 
http://www.2si.it/software/download/manuali/pro_sap quaderni/Affidabilita/benchmarks_e_sap.zip  
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I programmi, la documentazione e gli allegati (siano essi file, disegni o altro) sono soggetti alle clausole contenute nella licenza 
d’uso del software PRO_SAP. Il loro utilizzo comporta l’accettazione del contratto di licenza d’uso del software PRO_SAP.  
Immagini del Ponte di Rialto per gentile concessione Alessandro Gumier Studio di Ingegneria. 

 
 
 
 
 
 
 
 

PRO_SAP Tabella comparativa versioni 

 
©Copyright 2S.I. Software e Servizi per l’ingegneria S.r.l. tutti i diritti riservati. 



Listino LT Professional

Input e analisi statica delle strutture
Modulo base

Progetto e verifica c.a.
Modulo 1

Progetto e verifica acciaio
Modulo 2

Analisi sismica dinamica, time history, buckling
Modulo 3

Generazione esecutivi per strutture in c.a.
Modulo 4

Progetto e verifica dei collegamenti metallici
Modulo 5

Analisi non lineare
Modulo 6

Verifica muratura e legno
Modulo 7

Verifica analitica della resistenza al fuoco
Modulo 8

Verifica geotecnica
Modulo 9

Progetto e verifica nuove tecnologie
Modulo 10

PRO_SAP Edizione standard
Comprende modulo base + moduli da 1 a 5

PRO_SAP Edizione avanzata
Comprende modulo base + moduli da 1 a 10

Aggiornamento annuale
Comprende le nuove release software.

Gratuito per il primo anno

PRO_SAFE
Progetto e rafforzamento locale delle

strutture ad uso produttivo

Aggiornamento gratuito
per il primo anno

Versione LT: massimo numero di nodi 500.
Agevolazioni previste per licenza aziendale - didattica - neolaureato - rottamazione.
Prezzi IVA esclusa. Prezzi e caratteristiche soggetti a modifiche senza obbligo di preavviso.

€ 450

€ 450

€ 300

€ 300

€ 300

€ 300

€ 200

€ 300

€ 250

€ 300

€ 300

€ 1.750

€ 3.200

€ 240

€ 600

€ 400

€ 400

€ 400

PRO_MST
Muri di sostegno

PRO_VLIM
Domini di rottura per sezioni in c.a.

PRO_STAB
Stabilità pendii

€ 1.000

€ 750

€ 750

€ 750

€ 750

€ 750

€ 375

€ 750

€ 500

€ 750

€ 750

€ 3.950

€ 6.950

€ 480

Rev. del 19/03/2018

Solutore 64 bit
Analisi con solutore e_SAP a 64 bit - e_SAPx64 € 375

€ 175

€ 175

PRO_CIS
Redazione certificato di idoneità statica

 del Comune di Milano

PRO_SMB
Classificazione del Rischio Sismico per le costruzioni

 con il metodo convenzionale o semplificato

PRO_SAP
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